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Istituzione dell’Azienda nazionale 
per gli aeroporti e l ’assistenza al volo (ANAAV)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il rilevante impul­
so ohe ha caratterizzato dal dopoguerra ad 
oggi il trasporto  aereo e le attività dell’avia- 
zione civile in generale non ha trovato — 
come era 'logico prevedere — un adeguato 
sviluppo dell’organo d i governo preposto al­
l’aviazione civile.

I partico lari gravi problem i di varia na­
tura che investono tale delicato e comples­
so settore e che hanno reso difficoltoso lo 
espletamento dei compiti di istituto sin dal 
sorgere dell’Ispettorato  generale dell’avia­
zione civile di cui alla legge 30 gennaio 1963, 
n. 141, assumono ora — a distanza di oltre 
otto anni dall'entrata in vigore della legge 
stessa — dimensioni sempre più vaste.

La soluzione dei problem i stessi si pone 
in term ini di indilazionabile urgenza, non 
solo ai fini di una natura le ed auspicabile 
evoluzione della relativa attività di governo, 
per un più moderno ed efficiente persegui­
mento dell’interesse pubblico nel settore 
considerato, quanto soprattu tto  per rendere 
possibile il norm ale e corretto adempimen­
to dellle attribuzioni spettanti allo Stato in 
m ateria di aviazione civile, frequentemente 
ostacolate per effetto delle connate carenze.

II quadro, invero preoccupante, cui sopra 
si è accennato, postula la determinazione di 
una chiara politica per l’aviazione civile cui 
debbono necessariam ente seguire ooncrete 
iniziative intese:

a) alla ristrutturazione, su basi funzio­
nali, dell'organo di governo;

b) all'acquisizione dei mezzi occorrenti 
per un regolare espletamento delle attività 
istituzionali;

c) aH’elimimazione della situazione di ca­
renza num erica dell personale in servizio nel 
competente settore d e ir Amministrazione.

L'unito disegno di legge tende appunto a 
risolvere questi problem i in una visione glo­
bale del settore e secondo organici criteri di 
funzionalità. Con l'iniziativa legislativa di 
che trattasi si postula l'istituzione di una 
Azienda nazionale con piena competenza nei 
delicati settori degli aeroporti e dell’assisten­
za al volo, per il cui esercizio, considerata la 
loro stretta  interdipendenza, è essenziale 
una un ità  di direzione. Gli altri com piti e at­
tribuzioni tipicam ente statuali, che, in base 
al vigente ordinam ento, siano riservati alla 
legge e al potere del governo, rim arranno in­
vece ad altri organi dell'amm inistrazione sta­
tale.

I concetti ai quali si ispira il progetto sono 
i seguenti:

ila presidenza, l'alta direzione, la respon­
sabilità e la rappresentanza dell'Azienda so­
no attribuite al Ministro dei trasporti e del­
l’aviazione civile il quale presiede un Consi­
glio d i amministrazione che ha poteri deli­
beranti: particolari norme disciplinanti so­
no dettate per la composizione ed il funzio­
namento del Consiglio di amministrazione;

al direttore generale è a ttribu ita  com­
petenza p ropria  particolarm ente in m ateria
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contrattuale entro determ inati limiti finan­
ziari;

stru tturazione dell’Azienda in servizi e 
unità speciali da cui ripartizione è rinviata 
a successivi decreti regolamentari;

norme sul bilancio e sul patrim onio; 
snellimento delle norm e contabili e con­

trattuali e semplificazione dei controlli (so­
stituzione del parere del Consiglio di ammi­
nistrazione a quello del Consiglio di Stato 
sui contratti, riscontro successivo ideila Cor­
te dei conti, eccetera);

delega al Governo (per lo stato giuridi­
co, la determinazione dei ruoli organici e il 
trattam ento  economico del (personale, secon­
do i criteri direttivi della recente legge sul 
riassetto dell'Amministrazione statale.

Passando adl'esame dei singoli articoli si 
fa (presente quanto segue.

Con l’articolo 1 si trasferiscono all'isti­
tuenda Azienda nazionale per gli aeroporti 
e l'assistenza al volo le attribuzioni spettanti 
all'attuale Direzione generale dedl'aviazione 
civile, p e r effetto della legge 30 gennaio 1963, 
n. 141, in m ateria di costruzione e gestione 
di aeroporti e di eliporti nonché i servizi di 
assistenza al volo ohe, a lla tto  del trasferi­
mento dedl'aviazione civile dal Ministero del­
la difesa a quello dei trasporti, p e r effetto 
dell'articolo 3 della citata legge n. 141, sono 
attualm ente fom iti alla Direzione generale 
dedl'aviazione civile dall’Ispettorato teleco­
municazioni e assistenza al volo del Ministe­
ro della difesa.

Il passaggio di tali servizi è ora completo 
con le cautele previste dall'articolo 23 e cioè 
con una gradualità che sarà determ inata at­
traverso. {modalità pratiche studiate da una 
commissione interm inisteriale. ■

L’articolo 2 definisce, in particolare, i com­
piti deH’istittueruda Azienda, tra  i quali sono 
distinguibili quelli che attengono allo svol­
gimento dell'attiv ità p ropria  di una azienda 
a cara ttere  tipicam ente industriale come 
quelli (previsti dalle lettere a), c), d ), /), g), 
e quelli, invece, che l'azienda stessa svolge 
come norm ale organo di una am ministrazio­
ne statale che sovraintende ad una branca

di attività disciplinata dàlie leggi e che r i­
sultano indicati dalle lettere b), e), h), i).

Con l’articolo 3 viene sancita la possibi­
lità per l'Azienda di affidare in  concessione 
ad enti o a società a prevalente partecipazio­
ne pubblica la costruzione e da gestione di 
un aeroporto o d i particolari servizi, allo 
scopo di soddisfare eventuali aspirazioni de­
gli enti locali e per po ter disporre di uno 
strum ento possibilm ente utile ad una mi­
gliore funzionalità degli aeroporti.

Con gli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12 
sono stabiliti gli organi dell'Azienda e le at­
tribuzioni del M inistro dei trasporti e del­
l’aviazione civile, quale presidente dell'Azien­
da, e del vice presidente, la  composizione 
del Consiglio di amministrazione, che risul­
ta adeguata, per quanto riguarda la rappre­
sentanza del personale, alle vigenti disposi­
zioni ideila legge 18 marzo 1968, n. 249, e 
successive modificazioni; le modalità di no­
mina dei consiglieri di am ministrazione e 
del vice presidente e del direttore generale; 
la durata in carica dei consiglieri di ammi­
nistrazione; le incompatibilità; i casi di de­
cadenza. Articoli questi che essendo confor­
mi alile norm e generali che disciplinano gli 
organi collegiali, non hanno bisogno di par­
ticolare illustrazione.

Gli articoli 13 e 14 definiscono le a ttri­
buzioni del Consiglio di amministrazione, 
chiamato a deliberare nelle m aterie riguar­
danti le attività tipicam ente industriali del­
l'Azienda e del direttore generale al quale 
sono attribu ite particolari competenze atte 
a m igliorare la funzionalità dell'Azienda.

L'articolo 15 delega il Governo a discipli­
nare l'organizzazione centrale e periferica 
dell’Azienda, stabilendone i criteri d iretti­
vi, e ad istitu ire i ruoli organici dell perso­
nale dell’Azienda e a determ inarne il tra tta ­
mento economico, nonché a rivedere l'o r­
ganizzazione centrale e periferica della Di­
rezione generale dell'aviazione civile e di 
quegli uffici centrali e periferici del Mini­
stero ideila difesa aventi attribuzioni in m a­
teria di aeroporti e di assistenza al volo.

Gli articoli da 16 a 20 contengono norme 
finanziarie e contabili che stabiliscono quali 
sono le entrate dell'Azienda (art. 16) e ne
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classificano le spese, determinano le m oda­
lità di finanziamento (art. 17) e di approva­
zione idei bilancio (art. 18), disciplinano il 
servizio idi cassa e il rendiconto (art. 19) e 
stabiliscono i beni demaniali e patrim oniali 
dai quali l’Azienda, ha la gestione (art. 20). 
Con l’articolo 17 sono altresì stabilite nor­
me speciali per quanto attiene all’attività 
contrattuale dell’Azienda, che, per il suo in­
serim ento in un campo estrem am ente di­
namico, ha bisogno di norme regolatrici agili 
ohe consentano di soddisfare con rapidità le 
esigenze complesse e sempre mutevoli del 
settore in cui l ’Azienda deve operare.

A tale scopo l’articolo 21 stabilisce che si 
provveda a tra tta tiva privata o in economia 
per opere e forniture di qualunque importo, 
quando, per la dichiarata urgenza di salva­
guardare la sicurezìza e la  regolare agibilità 
degli aeroporti, non sia consentito l'indugio 
delle gare.

Sempre nel quadro delle accennate esi­
genze e in analogia a disposizioni esistenti 
nei riguardi di altre aziende autonome, l’ar­
ticolo 22 stabilisce che l’approvazione idei 
progetti da parte  del Ministro equivale a tu t­
ti gli effetti a dichiarazione di pubblica u ti­
lità nonché di indifferibilità ed urgenza del­
le opere; il secondo comma dello stesso ar­
ticolo 22 in sostanza vuole stabilire che il 
parere del Consiglio di amm inistrazione del­
l'Azienda e le determinazioni degli altri or­
gani aziendali sostituiscono i pareri degli al­
tri origani consultivi dello S tato  e con il te r­
zo com ma si dettano norm e particolari per 
le espropriazioni, norme che sono sta te  m u­
tuate dalla recente legge sulla costruzione di 
nuovi aeroporti 25 febbraio 1971, n. 111.

Con l'articolo 23 si istituisce una commis­
sione interm inisteriale, il cui compito ini­
ziale sarà  quello di disciplinare il passag­
gio della competenza déll’assistenza al volo 
dal Ministero della difesa all’istituenda 
Azienda, passaggio che necessariamente po­
trà  avvenire solo gradualmente.

La commissione stessa dovrà stabilire, al­
tresì, le m odalità per l ’uso comune dei beni 
e degli im pianti di impiego prom iscuo per 
l’espletamento dei servizi di assistenza al 
volo per il traffico aereo civile e m ilitare

e determ inare i beni e gli im pianti diversi 
da quelli precedenti e ohe avrebbero dovuto 
essere determ inati in base aill’articolo 15 del­
la legge 30 gennaio 1963, n. 141, norm a que­
sta iche per m otivi vari non ha potuto  fino­
ra trovare applicazione.

Con il terzo comma si attribuisce in  per­
manenza alla commissione il com pito di de­
finire i provvedimenti necessari a consen­
tire al traffico aereo civile e m ilitare un si­
curo uso comune dello spazio aereo nazio­
nale e degli aeroporti aperti al traffico aereo 
civile.

I restanti commi disciplinano la composi­
zione e il funzionamento della commissione.

Con l’articolo 24 si istituisce un corpo 
specializzato di vigili del fuoco nelil'ambito 
del Ministero dell'interno, da adibire, peral­
tro, per le esigenze esclusive dell’Azienda nei 
servizi antincendio, di soccorso al m are o 
neille altre zone lim itrofe aH’aeroporto, di re­
cupero di relitti o in altri servizi di soccor­
so e di emergenza.

L'articolo 25 stabilisce il controllo della 
Corte dei conti, che, analogamente a quan­
to previsto per altre aziende autonome, si 
configura come controllo consuntivo da eser­
citarsi attraverso un ufficio speciale della 
Corte stessa presso la Direzione generale del­
l’istituenda Azienda.

Con l'articolo 26 si delega il Governo alla 
emanazione di particolari norm e p e r lo snel­
limento delle procedure della contabilità ge­
nerale dello Stato applicabili all'attiv ità del­
l'Azienda, prevedendo, fino all’en tra ta  in vi­
gore di tali nuove norme, l'osservanza per 
l'Azienda delle vigenti disposizioni nella m a­
teria in quanto com patibili con la legge isti­
tutiva dell'Azienda stessa.

Viene prevista, in difetto d i norm e spe­
ciali, l'applicazione delle norm e in vigore 
per l'am ministrazione dei lavori pubblici 
(terzo comma).

L'articolo 27 estende all’Azienda il tra tta ­
mento spettante alle altre Amministrazioni 
dello Stato, per quanto riguarda i tribu ti ed 
i servizi postale, telegrafico e telefonico.

La consulenza ed il patrocinio legale del­
l ’Azienda sono affidati all’A w ocatura gene­
rale dello Stato (art. 28).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le attribuzioni spettanti al M inistero dei 
trasporti e dcH'aviazione civile — Direzio­
ne generale dell’aviazione civile — per ef­
fetto della legge 30 gennaio 1963, n. 141, e 
di altre  leggi in vigore in m ateria di costru­
zione e di gestione di aeroporti ed eliporti 
sono trasferite  ad una azienda autonom a che 
assume la denominazione di Azienda nazio­
nale per gli aeroporti e per l'assistenza al 
volo.

Sono, altresì, esplicati dall'Azienda i ser­
vizi d i assistenza al volo previsti all’articolo 
3 della citata legge 30 gennaio 1963, n. 141, 
che saranno trasferiti all’Azienda stessa a 
norm a del successivo articolo 27.

Sono trasferiti 'all'Azienda tu tti gli aero­
porti s ta tali adibiti in prevalenza al traffico 
civile nonché i beni e gli im pianti aeropor­
tuali e d i assistenza al volo interessanti il 
traffico civile.

Art. 2.

L’Azienda, in particolare:

a) provvede alla progettazione e alla co­
struzione degli aeroporti ed eliporti dello 
S tato aperti al traffico civile e degli impian­
ti d i assistenza al volle nonché al loro ade­
guamento, sviluppo e manutenzione;

b) provvede al controllo della costru­
zione e della gestione degli aeroporti privati 
e delle aviosuperfici;

c) provvede a gestire gli im pianti e i 
servizi aeroportuali;

d) fornisce agli aeronaviganti i servizi 
di assistenza al volo e di controllo della cir­
colazione aerea provvedendo anche all’ema­
nazione delle norm e e delle procedure tecni­
co-operative per la navigazione aerea;

e) provvede al coordinamento, d ’intesa 
con le amm inistrazioni com petenti, dei ser­
vizi di pubblica sicurezza, sanità aerea, do­
ganali, postali e telefonici e di ogni altro 
servizio aeroportuale;
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f) promuove studi, ricerche e sperim en­
tazioni per lo sviluppo e l'adeguamento tec­
nico delle in frastru ttu re  aeroportuali e di 
assistenza al volo nonché iper l'organizzazio­
ne e il funzionamento dei relativi servizi;

g) ha facoltà di partecipare a società ed 
enti clhe hanno per fine l'esercizio di attività 
nel settore aeroportuale;

h ) promuove d ’intesa con le am m inistra­
zioni interessate la soluzione del problem a 
dei collegamenti aeroporto-città e tra  aero­
porti;

i) esprime parere  su ogni questione at­
tinente istituzione, soppressione, o modifi­
cale di aeroporti ed eliporti.

Art. 3.

Le attività d i cui alle lettere a) e c ) del­
l'articolo precedente possono, con decreto 
dell Ministro dei trasporti e dell’aviazione oi- 
vile, previa deliberazione del Consiglio di 
am ministrazione deH’Azienda, essere affida­
te in concessione ad enti o società a preva­
lente partecipazione pubblica o alle quali 
essa partecipi a norm a della le ttera  g) del­
l'articolo precedente.

Nell'ambito ideile singole gestioni aeropor­
tuali l'Azienda può conferire a società o enti 
a prevalente partecipazione pubblica o alile 
quali essa partecipi la gestione di partico­
lari servizi connessi con la gestione degli ae­
roporti.

Art. 4.

Sono organi deH'Azienda:

a) il Presidente;
b) il Vice presidente;
c) il Consiglio di amministrazione;
d)  il D irettore generale.

Art. 5.

Il Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile è presidente dell’Azienda e ne ha l'alta 
direzione e la responsabilità e la  rappre­
sentanza a tu tti gli effetti.
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Art. 6.

Uno dei Sottosegretari di Stato al Mini­
stero dei trasporti e deSH'aviazione civile è 
nominato, con  decreto del M inistro dei tra ­
sporti e dell’aviazione civile, vice presidente 
dell'Azienda con le funzioni e i poteri a lui 
delegati dal Presidente.

Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione dell’Azien­
da è composto:

a) dal Ministro, che lo presiede;
b ) dal Vice presidente dell'Azienda;
c) dal Direttore generale dell’Azienda;
d)  dai funzionari preposti alla direzione 

dei servizi centrali dell'Azienda;
e) da quattro  rappresentanti del perso­

nale, nom inati con le m odalità previste dal­
l'articolo 7 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
e successive modificazioni;

f)  da un m agistrato del Consiglio di 
Stato;

g) da un avvocato dello Stato;
h)  da un rappresentante del Ministero 

del tesoro con qualifica non inferiore a di­
rigente superiore;

i) da un rappresentante del Ministero 
dei lavori pubblici con qualifica non infe­
riore a dirigente superiore;

/) da un rappresentante del Ministero 
delle finanze con qualifica non inferiore a 
dirigente superiore;

m)  da quattro  esperti scelti tra  le per­
sone che si sono distinte per comprovata 
competenza in m ateria di economia, di di­
ritto, di tecnica aeronautica, di tecnica in­
dustriale d'organizzazione dei trasporti e di 
dirigenza aziendale.

In caso di assenza o impedimento del Mi­
nistro, il Consiglio di am ministrazione è 
presieduto dal Vice presidente dell'Azienda.

Le funzioni di segretario del Consiglio di 
am ministrazione sono disimpegnate da un 
funzionario della carriera direttiva, con qua­
lifica non inferiore a ispettore capo o equi­
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parata, nominato con decreto del Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile.

Art. 8.

I Consiglieri di amministrazione, sono no­
m inati con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del M inistro dei tra ­
sporti e dell’aviazione civile.

Per i m embri indicati alle lettere f), g), h),
i), l) dell’articolo 7 la proposta del Ministro 
è effettuata sentiti i capi delle am m inistra­
zioni di appartenenza dei funzionari.

II D irettore generale è nom inato con de­
creto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro dei trasporti e del­
l’aviazione civile, sentito il Consiglio dei 
ministri.

Art. 9.

I Consiglieri di am ministrazione durano 
in carica 5 anni e possono essere riconfer­
mati.

Chi sia nominato nel corso del quinquen­
nio, in sostituzione di altri venuti comunque 
a cessare, resta in carica fino alla scadenza 
del quinquennio stesso.

Art. 10.

Le cariche di Consigliere di am m inistra­
zione e di Direttore generale non possono 
essere ricoperte:

a) dai membri del Parlam ento o dei 
Consigli regionali, provinciali e comunali;

b ) da chi sia am m inistratore o dirigen­
te di società o di enti comunque concessio­
nari dell’Azienda nonché di società o di enti 
privati operanti nel settore aeronautico ov­
vero lo sia stato nell’ultim o triennio;

c) dal coniuge, dai parenti e affini, fino 
al terzo grado incluso, delle persone che sia­
no a loro volta membri del Consiglio di am­
ministrazione.

Art. 11.

Si decade dalla carica di Consigliere di 
am ministrazione e di D irettore generale
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quando si verifichi una delle cause di incom­
patib ilità  previste dall'articolo 10.

I Consiglieri di amministrazione incorro­
no, inoltre, nella decadenza qualora non in­
tervengano, senza giustificato motivo, a  tre 
sedute consecutive ovvero a p iù  di dieci se­
dute nell’anno solare.

La decadenza è dichiarata con le stesse 
m odalità stabilite per la nomina.

Art. 12.

II Consiglio di amministrazione è convo­
cato norm alm ente ogni quindici giorni e, in 
via straordinaria, per determinazione del Mi­
nistro o su richiesta di almeno un terzo dei 
Consiglieri.

Per la validità delle sedute occorre la pre­
senza d i almeno tredici Consiglieri.

Per la validità delle deliberazioni occorre 
la maggioranza assoluta dei presenti. In caso 
di parità  di voti prevale il voto del Presi­
dente.

Art. 13.

Il Consiglio di amministrazione delibera:
a) sui program m i di investimenti del­

l'Azienda;
b) sul progetto di bilancio preventivo, 

sulle proposte di variazione in corso di eser­
cizio e sul conto consuntivo;

c) sull'affidamento in concessione delle 
attività di cui all'articolo 3 e relative con­
venzioni da stipulare con gli enti e società 
concessionarie;

d) sulle modalità delle gestioni aero- 
portuali e relativi servizi;

e) sui capitolati speciali-tipo per la co­
struzione e la manutenzione degli aeroporti 
e per gli approvvigionamenti relativi;

/)  sui progetti di m assim a ed esecutivi 
di lavoro e forniture di im porto superiore a 
trecento milioni, e sui con tra tti a trattativa 
privata di im porto superiore a cento milioni;

g) sui contratti ad asta pubblica e a li­
citazione privata di im porto superiore a tre­
cento milioni, e sui contratti a trattativa 
privata di im porto superiore a cento m i­
lioni;
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h) sulla esecuzione in economia di lavo- 
vori, forniture e servizi di im porto supe­
riore a cinquanta milioni;

i) sulle liti attive di valore superiore a 
dieci milioni e sulle transazioni quando ciò 
che l'Azienda dà o abbandona sia determ i­
nato o determinabile in somma eccedente i 
dieci milioni;

l) sui provvedimenti riguardanti lo sta­
to giuridico del personale dell’Azienda e sui 
criteri relativi all'attribuzione dei compensi 
incentivanti previsti al successivo articolo 15, 
punto  5);

m) sui provvedimenti riguardanti l'o r­
ganizzazione dell'Azienda.

Per le deliberazioni del Consiglio di am­
ministrazione non è obbligatorio il parere 
del Consiglio superiore dell'aviazione civile.

Le delibere del Consiglio di am m inistra­
zione sono comunicate al M inistro dei tra ­
sporti e dell'aviazione civile che, nel term i­
ne di 10 giorni dall'avvenuta comunicazione, 
può, con decreto motivato, provvedere in 
difformità.

A richiesta del M inistro dei trasporti e 
dell'aviazione civile, il Consiglio esprime il 
suo parere su ogni altra questione di inte­
resse dell’Azienda.

Art. 14.

Il D irettore generale coadiuva il Presiden­
te neH’amministrazione dell’Azienda e so- 
vraintende ai servizi e agli uffici centrali e 
periferici.

Spetta, inoltre, al Direttore generale:
a) approvare i contratti ad asta pubbli­

ca e a licitazione privata di im porto non 
superiore a trecento milioni e i contratti 
a trattativa privata di im porto non supe­
riore a cento milioni;

b ) autorizzare la esecuzione in econo­
mia di lavori, forniture e servizi di im por­
to non superiore a cinquanta milioni;

c) autorizzare liti attive di valore non 
superiore a dieci milioni o transazioni quan­
do ciò che l'Azienda dà o abbandona sia de­
term inato o determinabile in somma non 
superiore a dieci milioni;
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d) approvare i progetti di massim a ese­
cutivi di lavori e forniture di im porto non 
superiore a trecento milioni;

e) presentare al Presidente le proposte 
di provvedimenti che eccedano la propria 
competenza.

Il Presidente può delegare determ inati pa­
reri e attribuzioni al D irettore generale il 
quale ne riferisce periodicam ente al Consi­
glio di amministrazione.

Art. 15.

Il Governo della Repubblica è deilegato a 
provvedere, entro un  anno dalla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge, all'ema­
nazione di norm e aventi valore di legge or­
dinaria:

1 ) per regolare l ’organizzazione centrale 
dell'Azienda, da  articolarsi in servizi e uni­
tà  speciali, attribuendo ai prim i funzioni pre­
valentemente di coordinamento, controllo, 
studio e programm azione e alle seconde fun­
zioni prevalentem ente operative e di speri­
mentazione;

2) per regolare l'organizzazione periferi­
ca ddU'Azienda da articolarsi in corrispon­
denza deH’organizzazione periferica del Mi­
nistero dei trasporti e deH’aviazione civile — 
direzione generale deH'aviazione civile — de­
term inando le attribuzioni dei relativi uffici 
can criterio di largo decentram ento dei ser­
vizi e conferendo ampi poteri deliberanti 
agli organi preposti agli uffici periferici con 
la caratteristica idi definitività per quei prov­
vedimenti di competenze degli stessi salva 
l’esplicita previsione delle facoltà di ricorso 
per determ inate categorie idi atti;

3) per regolare l'istituzione di ruoli or­
ganici degli im piegati deH'Azienda, secondo 
i criteri direttivi contenuti neH’articolo 25 
della Iqgge 18 marzo 1968, n. 249, e succes­
sive modificazioni. Per l'istituzione dei ruo­
li deve essere osservato il criterio  d i con­
sentire l'inquadram ento a domanda del per­
sonale idei ruoli della direzione generale del­
l’aviazione civile. Il personale del Ministero 
della (difesa, adibito ai servizi di assistenza
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al volo e qualificato nei settori del control­
lo del traffico aereo, meteorologico e delle 
telecomunicazioni, in servizio alla data  di en­
tra ta  in vigore della presente legge, transita 
nei ruoli dell'Azienda per i servizi di assi­
stenza al volo;

4) per rivedere l’organizzazione centrale 
e perif erica della direzione generale dell’avia- 
zione civile e l’organizzazione degli uffici 
centrali e periferici del M inistero della di­
fesa aventi attribuzioni in m ateria di aero­
porti e di assistenza al volo, secondo i cri­
teri direttivi contenuti nella legge 18 marzo 
1968, n. 249, e successive modificazioni e te­
nendo conto delle attribuzioni trasferite al­
l’Azienda nazionale per gli aeroporti e per 
l'assistenza al volo in virtù  della presente 
legge;

5) per determ inare il trattam ento eco­
nomico e ile carriere del personale dell'Azien­
da e della direzione generale dell'aviazione 
civile secondo i criteri direttivi contenuti 
nella legge 18 marzo 1968, in. 249, e successi­
ve modificazioni, con l'attribuzione di par­
ticolari compensi in relazione alla partico­
lare m odalità di espletam ento del servizio.

Fino all’emanazione delle norm e di cui ai 
commi precedenti l'organizzazione centrale 
e periferica dell’Azienda e della direzione ge­
nerale dell’aviazione civile è stabilita con de­
creto del M inistro dei trasporti e dell’avia­
zione civile.

Fino a quando non si sarà provveduto al­
l’istituzione e alla copertura dei ruoli orga­
nici dell’Azienda e, comunque, pe r non oltre 
tre esercizi finanziari successivi alla data di 
en tra ta  in vigore ideila presente legge, la 
Azienda stessa si avvarrà idei personale ci­
vile e m ilitare che il Ministero dei trasporti 
e dell’aviazione civile e il Ministero della 
difesa m etteranno a sua disposizione.

Art. 16.

Le en tra te ordinarie dell’Azienda sono co­
stituite:

a) da un contributo annuo dello Stato 
nella m isura da determ inarsi annualmente
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con la legge di approvazione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro e da pagarsi a ra te  trim estrali anti­
cipate;

b ) dalle entrate inerenti al movimento 
degli aeromobili, delle persone e delle merci 
negli aerodrom i del territo rio  nazionale 
aperti al traffico civile e all’utilizzazione de­
gli spazi aerei;

c) dai canoni ed altre  somme dovute da 
enti privati per la concessione di beni e di 
servizi nell'am bito degli aeroporti statali;

d)  da tu tti i proventi di qualsiasi natu­
ra derivanti dalla vendita di relitti e dal­
l'eventuale alienazione di mezzi Cuori uso;

e) dai proventi derivanti dall'esercizio 
diretto di servizi aeroportuali;

/)  dai proventi derivanti dall’uso delle 
utenze comuni aeroportuali;

g) da qualsiasi ailtro provento attribui­
to all’Azienda da leggi o da  particolari con­
venzioni.

Art. 17.

Al finanziamento delle spese per investi­
m enti patrim oniali si provvede:

icon anticipazioni e sovvenzioni fornite 
dal Tesoro;

con m utui da contrarre, isia all’intem o 
che all'estero, anche m ediante emissione di 
obbligazioni da parte  dell’Azienda a condi­
zioni e m odalità da stabilirsi d ’intesa con il 
Ministero del tesoro.

L'Azienda è autorizzata a contrarre pre­
stiti coin aziende di credito sia per far fron­
te ad esigenze temporanee di cassa dovu­
te a m om entanei sfasamenti fra  entrate e 
pagamenti, sia per il prefinanziam ento dei 
propri programm i.

Le operazioni di m utuo e tu tti gli a tti ad 
esise inerenti e conseguenti sono esenti da 
ogni im posta e tassa.

I maggiori oneri al bilancio dell'Azienda 
derivanti da disposizioni o interventi delle 
autorità di Governo per servizi e gestioni da 
praticarsi a prezzi inferiori ai costi e quel­
li derivanti all’Azienda stessa da esigenze di
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ordine generale non conformi a criteri di ge­
stione rivolti al conseguimento di risu ltati 
eoonomici di equilibrio, sono rim borsati al­
l’Azienda stessa dal M inistero del tesoro o 
dagli altri Ministeri interessati, al term ine 
di ogni esercizio finanziario.

Gli stanziamenti di bilancio non impegna­
ti alla chiusura dell’anno finanziario ven­
gono utilizzati in quello successivo.

È riservata alla legge di approvazione del 
bilancio dello Stato l’indicazione dei modi 
con i quali viene provveduto alla copertura 
dell'eventuale disavanzo di gestione.

Art. 18.

Il bilancio di previsione dell’en tra ta  e del­
la spesa dell'Azienda è sottoposto all'appro­
vazione del Parlam ento in allegato allo sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti e dell'aviazione civile.

Il conto consuntivo è allegato in appen­
dice al rendiconto generale dello Stato.

Art. 19.

I servizi di tesoreria e di cassa sono ge­
stiti direttam ente dall’Azienda che po trà  
delegarli mediante convenzione da approvar­
si dal M inistro dei trasporti e dell'aviazione 
civile di concerto con quello del tesoro a 
istitu ti di credito di interesse nazionale o 
di diritto  pubblico.

Art. 20.

L'Azienda ha la gestione dei beni dema­
niali e patrim oniali di qualunque natu ra  de­
stinati ai servizi degli aeroporti e dell’assi­
stenza al volo, ad essa trasferiti a norm a 
dell ultim o comma dell'articolo 1, conserva 
in dotazione gli impianti, le attrezzature e 
i m ateriali comunque assegnati ai medesimi 
e p o trà  utilizzare il ricavo delle eventuali 
alienazioni per nuovi investimenti.

Art. 21.

L'Azienda provvede a  tra tta tiva privata o 
in economia per opere e forniture di qua­
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lunque im porto quando per urgenza di sal­
vaguardare la sicurezza e la regolare agibi­
lità degli aeroporti nonché l'efficienza degli 
im pianti per l’assistenza al volo, dichiarata 
con decreto del M inistro dei trasporti e del­
l’aviazione civile, non sia consentito l’indu­
gio delle gare.

Art. 22.

L’approvazione dei progetti da parte dei 
competenti organi deU’Azienda equivale a 
tu tti gli effetti a dichiarazione di pubblica 
u tilità  nonché di indifìeribilità ed urgenza 
delle opere.

Non si applicano ai progetti di opere e 
ai contratti dell'Azienda le norm e che pre­
vedono il parere di altri organi consultivi 
dello Stato.

L’indicazione delle indennità di espropria­
zione offerte, previste dall’articolo 24 della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, e determinate 
ai sensi degli articoli 12 e 13 della legge 15 
gennaio 1885, n. 2892, deve essere determi­
nata sulla base di stime eseguite dagli uffi­
ci tecnici dell’Azienda che sostituiscono, a 
tu tti gli effetti, le perizie previste dall'arti­
colo 32 della citata legge n. 2359.

Art. 23.

È istituita, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, una Commissione pre­
sieduta dal M inistro dei trasporti e del­
l’aviazione civile o da un  suo delegato con 
il compito di determ inare, entro un  anno 
dalla data di en tra ta in vigore della presen­
te legge:

a) le m odalità del trasferim ento dei ser­
vizi di assistenza al volo, di cui all’artico­
lo 3 della legge 30 gennaio 1963, n. 141, dal 
Ministero della difesa all'Azienda;

b ) la determinazione dei beni e degli 
im pianti che dovranno essere trasferiti al­
l’Azienda per i servizi di assistenza al volo;

c) le m odalità per l’uso comune dei be­
ni e degli im pianti di impiego promiscuo 
per l’espletamento dei servizi di assistenza 
al volo per il traffico aereo civile e militare;
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d) la determinazione degli aeroporti, dei 
beni e degli im pianti da destinare al traffico 
civile da trasferire all'Azienda;

e) le m odalità per l'uso comune dei be­
ni e degli im pianti di impiego promuiscuo 
al traffico aereo civile e militare.

Per il trasferim ento dei beni e degli im­
pianti e per le m odalità di uso si applica 
quanto disposto nel secondo e terzo com­
m a dell’articolo 15 della legge 30 gennaio 
1963, n. 141.

Il trasferim ento dei servizi di assistenza 
al volo sarà effettuato con criterio di gra­
dualità e dovrà essere com pletato entro tre 
anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.

Finché non sarà provveduto al trasferi­
m ento di cui al comma precedente tali ser­
vizi continuano ad essere forniti all'Azienda 
dal Ministero della difesa.

Alla Commissione di cui al presente arti­
colo è, altresì attribuito, in via permanente, 
il com pito di definire i provvedimenti neces­
sari al coordinamento delle attività aeree ci­
vili con quelle m ilitari sugli aeroporti aper­
ti al traffico aereo civile e nell'am bito del­
lo spazio aereo nazionale, di esprim ere pa­
rere in m erito all'organizzazione e all'impie­
go, in detti aeroporti e spazio, dei mezzi e 
dei servizi per il traffico aereo civile e mi­
litare.

La Commissione è composta di dieci mem­
bri di cui cinque nom inati dal M inistro dei 
trasporti e dell'aviazione civile e cinque no­
m inati dal M inistro della difesa. Per ogni 
membro effettivo è nominato un supplente.

Ai lavori della Commissione possono es­
sere chiamati a partecipare con voto con­
sultivo esperti scelti tra  persone aventi com­
petenza in  m ateria di assistenza al volo e 
di aeroporti.

Le deliberazioni della Commissione sono 
adottate a maggioranza dei componenti.

In  caso di parità  prevale il voto del Pre­
sidente.

Il Comitato di cui all’articolo 15 della leg­
ge 30 gennaio 1963, n. 141, è soppresso.
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Art. 24.

Suigli aeroporti aperti al traffico civile il 
servizio antincendio, il servizio di soccorso 
al m are o nelle altre zone lim itrofe all’aero­
porto, il servizio di recupero di re litti non­
ché ogni altro servizio di soccorso e di emer­
genza sono affidati ad una unità specializza­
ta del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
adibita esclusivamente alle esigenze dell’avia­
zione civile.

Tutte le apparecchiature, i m ateriali e i 
m anufatti necessari nonché la relativa m a­
nutenzione e  gestione sono forniti ed ese­
guiti dall'Azienda.

Il Governo della Repubblica è delegato a 
provvedere, entro un anno dalla pubblica­
zione della presente legge, all'emanazione di 
norm e aventi valore di legge ordinaria per 
definire i ruoli organici degli appartenenti 
alla suddetta unità secondo i criteri indicati 
nella legge 18 marzo 1968, n. 249, e sue suc- 
cesisive modificazioni, in quanto applica­
bili.

Art. 25.

La Corte dei conti vigila sulle entrate, 
esegue il riscontro consuntivo sulle spese 
dell’Azienda e ha il d iritto  di richiedere tu t­
ti i documenti dai quali traggono origine le 
spese.

Le attribuzioni d e la  Corte dei conti si 
esercitano per mezzo di un ufficio speciale 
presso la Direzione generale dell'Azienda.

Fino a quando l'ufficio speciale di cui al 
precedente comma non sarà costituito, le 
attribuzioni predette sono esercitate dalla 
Delegazione della Corte dei conti presso il 
M inistero dei trasporti e deiraviazione ci­
vile.

Art. 26.

Il Governo della Repubblica è delegato 
a provvedere, entro due anni dalla pubbli­
cazione della presente legge, all'emissione 
di norm e aventi valore di legge ordinaria 
per lo snellimento delle norm e e delle pro-
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cedure della contabilità generale dello Sta­
to, in particolare per quanto attiene alla m a­
teria  dei contratti, applicabili all’attività del­
l’Azienda.

Fino all’entrata in vigore di tali norme 
l’Azienda è tenuta aH’osservanza delle nor­
me sulla contabilità generale dello Stato in 
quanto compatibili con la presente legge.

In difetto di norme speciali si applicano, 
per la gestione dei lavori di competenza del­
l’Azienda, le norme in vigore per l'am mini­
strazione dei lavori pubblici.

Art. 27.

Agli effetti tribu tari e per quanto riguarda
il servizio postale telegrafico e telefonico, 
l’Azienda usufruisce del trattam ento spet­
tante alle altre am ministrazioni dello Stato.

Art. 28.

Il 'patrocinilo legale deH'Azienda è affidato 
all'Avvocatura dello Stato che assume altre­
sì la rappresentanza e la difesa degli impie­
gati ed agenti dell’Azienda in giudizi civili 
e penali che li interessano per fatti e cau­
se di servizio.


